

L’ESPERIENZA DI PIETRO
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(dal Vangelo secondo Marco)



      1
14 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù venne in Galilea, predicando il vangelo di Dio.15 Diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è giunto: convertitevi e credete al vangelo».

16 Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, che gettavano le reti in mare. Infatti, erano pescatori.17 Disse loro Gesù: «Seguitemi e vi farò diventare pescatori di uomini».18 Prontamente, essi, lasciate le reti, lo seguirono.19 Procedendo poco più oltre, vide Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello, che stavano anch' essi sulla barca, rassettando le reti,20 e subito li chiamò. Essi, lasciato il loro padre Zebedeo con gli operai sulla barca, gli andarono appresso.

2

27 Con i suoi discepoli Gesù se ne andò verso i villaggi di Cesarea di Filippo e durante il viaggio incominciò a interrogare i discepoli dicendo: «Chi dice la gente che io sia?».28 Gli risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia e altri ancora uno dei profeti».29 Allora domandò loro: «Voi, invece, chi dite che io sia?». Rispose Pietro: «Tu sei il Cristo!».30 Ma egli intimò loro di non parlare di lui a nessuno.

3
31 Quindi egli incominciò ad ammaestrarli: «È necessario che il Figlio dell' uomo soffra molto, che sia riprovato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, sia ucciso e dopo tre giorni risorga».32 Faceva questo discorso apertamente e perciò Pietro, presolo in disparte, si mise a rimproverarlo.33 Egli, però, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro dicendogli: «Vattene lontano da me, satana, poiché tu non hai sentimenti secondo Dio, ma secondo gli uomini».
4
2 Sei giorni dopo Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse in disparte, essi soli, su un alto monte, dove si trasfigurò davanti a loro.3 Le sue vesti divennero splendenti e talmente candide, che nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così candide.4 Ed apparve loro Elia con Mosè, i quali conversavano con Gesù.5 Allora Pietro, prendendo la parola, disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui! Facciamo tre tende: una per te, una per Mosè e una per Elia».6 In realtà egli non sapeva quel che diceva, poiché erano stati presi dal timore.7 Allora comparve una nuvola che li avvolse nella sua ombra e dalla nuvola si sentì una voce: «Questi è il mio Figlio diletto: ascoltatelo!».8 Ed essi, tutto ad un tratto, guardandosi attorno, non videro più alcuno, se non il solo Gesù, che era con loro.

        5
26 Quindi, detto l' inno di lode, uscirono verso il monte degli Ulivi.27 Allora Gesù disse loro: «Voi tutti vi scandalizzerete, poiché sta scritto: Percuoterò il pastore e le pecore si disperderanno.28 Ma dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea».29 Pietro, però, gli disse: «Anche se tutti si scandalizzeranno, io no!».30 Gli dice Gesù: «In verità ti dico che oggi, questa notte stessa, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte».31 Ma egli continuava a dire con maggior forza: «Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano anche tutti gli altri.
6

46 Quelli, allora, gli misero le mani addosso e lo arrestarono.47 Uno dei presenti, sguainata la spada, colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l' orecchio.48 Allora Gesù, prendendo la parola, disse loro: «Come contro un brigante siete venuti ad arrestarmi, con spade e bastoni!49 Ogni giorno ero tra voi, mentre insegnavo nel tempio, e non mi avete preso. Ma si adempiano le Scritture!».50 Allora i discepoli, abbandonatolo, fuggirono tutti.

51 Un ragazzo, però, lo seguiva, avvolto solo di un panno di lino sul corpo nudo. Tentarono di afferrarlo;52 ma egli, lasciato cadere il panno di lino, se ne fuggì via nudo.
7

66 Or mentre Pietro se ne stava giù nel cortile, giunse una delle serve del sommo sacerdote67 e, avendo visto Pietro che si scaldava, fissandolo gli disse: «Anche tu eri col Nazareno, Gesù».68 Ma egli negò: «Non so e non capisco cosa tu dici». Quindi uscì fuori nel vestibolo e un gallo cantò.69 Vedutolo ancora, la serva incominciò a dire di nuovo ai presenti: «Costui è uno di loro».70 Ma egli negò nuovamente. Poco dopo i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Sei davvero uno di loro. Infatti sei galileo».71 Ma egli incominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quest' uomo di cui parlate».72 E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò delle parole che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte»; e proruppe in pianto.

8

(Dal vangelo secondo Giovanni)

15 Quando ebbero finito la colazione, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?». Gli risponde: «Sì, Signore, tu sai che ti amo». Gli disse: «Pasci i miei agnelli».16 Gli ripeté una seconda volta: «Simone di Giovanni, mi ami tu?». Gli rispose: «Sì, Signore, tu sai che ti amo». Gli disse: «Pasci le mie pecore».17 Gli domandò una terza volta: «Simone di Giovanni, mi ami?». Si rattristò Pietro perché gli aveva detto per la terza volta: «Mi ami tu?», e gli rispose: «Signore, tu sai tutto, tu conosci che ti amo». Gli disse: «Pasci le mie pecore.

18 In verità, in verità ti dico: quand' eri giovane, ti annodavi da te la cintura e andavi dove volevi. Ma quando sarai vecchio, stenderai le tue mani e un altro ti annoderà la cintura e ti condurrà dove tu non vuoi».19 Questo disse per indicare con quale morte avrebbe glorificato Dio. Dopo queste parole, gli disse: «Seguimi!».
Dagli Atti degli apostoli, si può risalire anche alla prima parte del ministero di Pietro. L’ultima parte della sua vita e il suo martirio, appartengono, invece alla tradizione. 
             

PIETRO: CARATTERE SANGUIGNO
Da “ teologia della perfezione cristiana” di Rojo Marin
              1 ) caratteristiche essenziali in relazione alla eccitabilità. -  Il sanguigno si eccita facilmente e fortemente per qualsiasi impressione. La reazione suole essere anche immediata e forte; però l’impressione o la durata suole essere breve. Il ricordo di cose passate non provoca tanto facilmente nuove emozioni.
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2)  buone qualità. - il sanguigno è affabile e allegro, simpatico e ossequioso verso tutti, sensibile e compassionevole dinanzi alle disgrazie del prossimo, docile e sottomesso dinanzi ai suoi superiori, sincero e spontaneo (alle volte fino all’inconvenienza). È vero che di fronte all’ingiuria reagisce alle volte violentemente prorompe in espressioni offensive; però dimentica subito tutto, senza conservare rancore verso nessuno. Non conosce assolutamente la pertinacia e l’ostinazione. Si sacrifica con disinteresse. Il suo entusiasmo è contagioso e trascina; il suo buon cuore cattiva e innamora, esercitando una specie di seduzione intorno a sé. 
Ha un concetto sereno della vita, è fondamentalmente ottimista, non indietreggia dinanzi alle difficoltà, confida sempre nel buon esito. Lo sorprende molto che gli altri si irritino per uno scherzo poco gradevole, che gli sembrava la cosa più naturale di questo mondo. Ha un grande senso pratico della vita, è più inclinato a idealizzare che a criticare.

Dotato di una esuberante ricchezza affettiva, è facile e pronto all’amicizia, e vi ci si abbandona con ardore e alle volte appassionatamente.
La sua intelligenza è viva, rapida, assimila facilmente, però senza molta profondità. Dotato di una felice memoria e di una ardente immaginazione, trionfa facilmente nell’arte, nella poesia e nell’oratoria, ma non raggiunge la taglia del sapiente. I sanguigni sarebbero molto frequentemente spiriti superiori se avessero tanta profondità quanta sottigliezza, tanta tenacità nel lavoro quanta facilità nelle concezioni.
3) Cattive qualità. – Accanto a queste buone qualità, il temperamento sanguigno presenta seri inconvenienti. I suoi principali difetti principali sono la superficialità, l’incostanza e la sensualità. La prima si deve principalmente alla rapidità delle sue concezioni. Gli pare di aver compreso subito qualsiasi problema che gli viene posto innanzi, e in realtà, lo ha percepito in una maniera soltanto superficiale e incompleta. Derivano di qui i suoi giudizi affrettati, leggeri, frequentemente inesatti, quando non completamente falsi. È più amico della vastità facile e brillante che della profondità.
L’incostanza del sanguigno è frutto della poca durata delle sue impressioni. in un istante passa dalle risa al pianto, dalla esuberante allegria a una nera tristezza. Si pente subito e veramente dei suoi peccati, però vi ricade alla prima occasione che gli si presenti. I sanguigni sono vittime delle impressioni del momento, soccombono facilmente dinanzi alla tentazione. Sono nemici del sacrificio, dell’abnegazione, dello sforzo duro e continuato. Nello studio sono pigri. Riesce loro quasi impossibile raffrenare la vista, l’udito e la lingua. Nell’orazione si distraggono facilmente. A periodi di grande fervore ne succedono altri di languore e di scoraggiamento.
La sensualità, infine, trova un terreno propizio nella natura ardente del sanguigno il quale si lascia trascinare facilmente dai piaceri della gola e della lussuria. Reagisce prontamente contro le sue 
cadute, le deplora con sincerità; però gli manca l’energia e il coraggio per dominare la passione quando rialza la testa.

4) educazione del sanguigno.- si può educare un temperamento fomentandone le buone qualità e reprimendone i difetti. Il sanguigno deve dare perciò alla sua esuberante vita affettiva un fine nobile. Se riuscirà a innamorarsi fortemente di Dio, giungerà ad essere un Santo di prima categoria.

San Pietro, Sant’Agostino, Santa Teresa d’Avila e San Francesco Saverio furono sanguigni al cento per cento.

[image: image3.png]


Però è necessario che lotti tenacemente contro i suoi difetti fino a dominarli completamente. Deve combattere la superficialità acquistando l’abito della riflessione e ponderazione in tutto quello che fa. Deve rendersi conto dei problemi esaminandoli sotto tutti i loro aspetti, prevedendo le difficoltà che possono sorgere, dominando l’ottimismo troppo fiducioso e irriflessivo.

Prenderà serie misure contro l’incostanza. Non bastano i propositi e le risoluzioni, che, nonostante la sua sincerità e buona fede, infrangerà alla prima occasione. Occorre che leghi la sua volontà a un piano di vita - convenientemente riveduto e attuato dal suo direttore spirituale – in cui tutto è previsto e indicato e in cui niente e lasciato all’arbitrio della sua volontà debole e capricciosa. Deve fare molto seriamente l’esame di coscienza, imponendosi gravi penitenze per le trasgressioni che sono frutto della sua incostanza e volubilità. Deve affidarsi ad un esperto direttore spirituale e obbedirgli in tutto. Nell’orazione deve lottare contro la tendenza alle consolazioni sensibili, perseverando in essa nonostante l’aridità. 
Infine, dovrà opporsi alla sensualità con una vigilanza costante e una lotta tenace. Fuggirà come la peste ogni specie di occasioni pericolose, nelle quali soccomberebbe facilmente poiché la sua sensualità si alleerebbe con la sua incostanza. In modo speciale custodirà la vista ricordandosi delle sue dolorose esperienze. In lui, più che in qualsiasi altro, si verifichi il detto: ” occhio non vede, cuore non duole”. Osserverà il raccoglimento e praticherà la mortificazione dei sensi interni ed esterni. Chiederà umilmente e costantemente a Dio il dono della purezza dell’anima e del corpo, che può venire solo dal cielo.
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Tenendo conto dell’esperienza di Pietro poniamoci delle domande. 

Quali sono le cose importanti della mia vita?  A quali non potrei mai rinunciare?

Cosa non potrei sopportare?

Quale Dio sto cercando?

Che posto ha Dio nei miei progetti? Nelle mie relazioni? Nei miei affetti? 
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